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NAPOLI 

Gallo aspetta 
il «sì» 
delle banche 

FRANCESCA DE LUCIA 

• i NAPOLI. Il Napoli nelle mani di 
Gallo. Un Napoli intero, senza ri
partizione in quote azionane. Ad 
una condizione: l'uscita di scena, 
stavolta definitiva, di Corrado Fer
iamo, patron del club per venti
quattro anni e, nell'ultima stagio
ne, ancora in sella come padrone 
occulto. Questo il progetto presen
tato ieri dal gruppo Gallio - il pa
dre Ellenio, il figlio Luis e nove 
«amici» che compongono la corda
ta fiancheggiatncc - al Banco di 
Napoli: a loro e al loro progetto il 
Banco di Napoli pare intenzionato 
a dire di si. La risposta entro cinque 
giorni: martedì 5 aprile potrebbe 
essere il giorno della fatidica fuma
ta bianca. • , •« 

Siamo alla svolta, dunque. Il Na
poli e sulla strada della sopravvi
venza: il fallimento sembra desti
nato a rimanere solo l'incubo di 
una lunga notte. Come e perché è 
maturata la «svolta»? È maturata 
martedì scorso nello studio del 
professor Sergio Sciarelh. al lavoro 
dall'ottobre 1993 p c scongiurare 
la fine prematura del Napoli. Nel 
suo ufficio si è svolto il lungo verti
ce Ferlaino-Gallo, una riunione-fiu
me di quattro ore nelle quali Elle-
nio Gallo ha presentato l'ultima, in
teressante offerta per rilevare il Na
poli. Questi i termini della propo
sta: volontà di acquistare l'intero 
pacchetto azionario (e non più il 
solo cinquantuno per cento); di
sponibilità ad accollarsi una quota 
dei debiti della Gis (Gestione im
pianti sportivi), la finanziaria gra
vata da un debito di cinquanta
quattro miliardi. Queste le condi
zioni: uscita di scena di Corrado 
Feriamo; disponibilità da parte del 
Comune, che vanta nei confronti 
del Napoli un credito di venti mi
liardi, di rinviare il recupero del sol
di. 

Ieri, il professor Sciarelli si e pre
sentato nella sede del Banco di Na
poli per illustrare l'ennesimo pro
getto. Dietro a questa proposta, si è 
detto, non c'è solo la famiglia Gal
lo: il pool dei «buoni amici» è com
posto da nove persone. Sono: Dino 
Celentano (ex-consigliere del Na
poli); Paolo Resi, Francesco Fioril
lo, Ciro Del Duca, Sergio lannuccil-
li, Gianni Amone, i fratelli Paolo e 
Nicola Rivelli. 11 nono nome è un 
mistero: la voce più ricorrente tira 
in ballo l'ortopedico del Napoli, 
lannelli. L'incontro è stato più lun
go del previsto, dietro le quinte, pa
re, ci sarebbe il solito Ferlaino che 
starebbe cercando di uscire dal 
Napoli alle condizioni per lui più 
vantaggiose. Il fatto che il gruppo 
Gallo sia intenzionato ad accollarsi 
una buona parte del debito della 
Gis e per lui una vera manna, il 
problema e cercare di strappare le 
condizioni migliori. 

Il Comune, che con il sindaco 
Antonio Bassolino aveva dimostra
to di avere le migliori intenzioni per 
aiutare il Napoli a uscire fuori dalla 
crisi, non dovrebbe creare eccessi
vi problemi anche se, naturalmen
te, pretenderà di [issare un calen
dario ben preciso per quanto ri
guarda i pagamenti posticipati. Fu-
m-tta bianca in vista, quindi, ma 
non e ancora il momento di far fe
sta. 

CHAMPIONS LEAGUE. Rossoneri bloccati in casa dall'Anderlecht, ma sono promossi 

Milan ragioniere 
davanti a Berlusconi 
Il calcio «prudenza» 
vale la semifinale 
MILAN-ANDERLECHT 0 - 0 

MILAN: Rossi, Tassotti, Maldini, Albertinl. Costacurta, Baresi, Dona-
doni, Desailly, Raducioiu (68' Carbone). Laudrup (46' Simone), Mas
saro (12 lelpo, 13 Panucci, ISLentlni). 
ANDERLECHT: De Wilde, Crasson, Nwanu, Suray, Emmers, Walem, 
Haagdoren, Bosman, Nilis. Degryse, Boffin. (12 Maes, 13 Marchoul, 
14Petremans. 15 Preko). 
ARBITRO: Quiniou (Francia). 
NOTE: angoli 9-1 peri i Milan, ammoniti Raducioiu e Simone. 

FRANCESCO ZUCCHINI 
• MILANO. Ci teneva tanto il Mi
lan a festeggiare la vittoria politica 
del suo presidente, piazzato in tri
buna a San Siro, ma l'Anderlecht 
gli ha rovinato la festa. Zero a zero 
per una partita bella solo a tratti. Le 
facce dei rossoneri alla fine sono 
deluse. Eppure da ieri sera il Milan 
e qualificato matematicamente per 
le semifinali. 

Come previsto, Capello manda 
in campo un Milan senza Savicevic 
(ko) ePapin (inpunizione),rilan
ciando al contempo Laudrup e Ra
ducioiu, da tempo immemorabile 
fuori squadra (si è visto). L'Ander
lecht, primo in classifica in Belgio, 
rispetto alla gara d'andata recupe
ra l'attaccante Nilis (vice canno
niere del suo torneo con 22 reti), il 
regista Degryse e il difensore nige
riano Nwanu. La partenza e tutta 
rossoncra: 3 corner nei primi cin
que minuti e al 6' la prima occasio
ne-gol. Albertini prova il tiio dal li
mite, posizione centrale: la palla fi
nirebbe forse sul fondo, ma Radu
cioiu lacontrolla e, solo davanti al 
portiere, si fa parare la conclusio
ne 

È subito una partita con una li
nea precisa: predominio territoria
le milanista, belgi che provano in 
contropiede con scarso successo 
negli ultimi 15/20 metri. Al 9' Lau
drup va in fuga sulla fascia destra, 
lasciando sul posto Emmers, il tra
versone e molto bello e preciso ma 
Nwanu anticipa in scivolata Massa
ro pronto alla deviazione. Il tempo 
di battere il corner e sulla respinta 
della difesa, Donadoni sfodera un 
gran diagonale, deviato con la 
punta delle dita da Dewilde 

Donadoni e in gran serata: sulla 
fascia destra, a tratti, sembra il Do
nadoni di 5-6 anni fa, tutto scatti e 
serpentine. Considerando i suoi 31 
anni, i 34 di Baresi e i 33 di Massa
ro, bisogna dire proprio che Capel
lo e Pmcolini hanno trovato per lo
ro o un elisir o una preparazione 
giustissima. Comunque sia, l'An
derlecht mette il naso nell'area ros
soncra solo al 18': sull'assist di De
gryse, Baresi fa ostruzione su Nilis, 
l'arbitro francese Quiniou dà una 
punizione dal limite, batte ancora 
Nilis con pallone alto sulla traversa 
di Rossi. 1 campioni d'Italia attac
cano senza incidere più di tanto. 

con affanno la retroguardia belga 
si salva sempre. Il Milan sta attento 
a non subire ammonizioni, avendo 
9 giocatori diffidati; ma è una gara 
molto corretta e i rischi sembrano 
ridotti. Si arriva al finale di tempo 
con Massaro che tenta due volte il 
gol: al 42' con una botta dal limite 
respinta dal portiere: al 44' con 
una deviazione di testa su cross di 
Laudrup, ancora parata. • 

Nella ripresa Capello cambia: Si
mone in campo, Laudrup sostitui
to. Ma la fisionomia dell'incontro 
non cambia di certo, con il Milan 
che preme senza riuscire a perfo
rare la linea difensiva Crasson-
Nwanu-Suray-Emmers -piazzata 
davanti a Dewilde, e dietro al me
diano Walem. Cosi, al 53' è l'An
derlecht a sfiorare il vantaggio: fu
ga di Haagdoren sulla destra e 
cross all'altezza del secondo palo, 
intervento in scivolata di Bosman e 
pallone sull'esterno della rete con 
Rossi e la difesa sbilanciati e sor
presi. La reazione del Milan si rias
sume in un tiracelo da lontano di 
Tassoni, in realtà la squadra rosso-
nera, come aveva fatto capire in 
nazionale e a Napoli, dà l'impres
sione di calare alla distanza. Sem
pre più spesso si notano sortite bel-
ghe, ma il Milan si salva con l'espe
rienza e con la solita selva di brac
cia alzate per fuorigiochi quasi 
sempre inesistenti, ma fischiati da 
un Quinou molto, come dire, com
piacente e servile. 

Altro cambio: Carbone per uno 
spento Raducioiu. Massaro diventa 
prima punta e Simone svaria sulla 
destra, con spostamento di Dona
doni dalla parte opposta. Riprende 
il forcing milanista: Albertini centra 
il palo alla destra di Dewilde su cal
cio di punizione, Massaro prova 
senza fortuna due volte, Simone si 
fa ammonire e salterà la gara col 
Porto del 13 aprile. L'Anderlecht si 
difende bene, giusto il pareggio: il 
Milan con 7 punti continua a gui
dare il suo girone. Nell'altro rag
gruppamento, intanto, il Monaco 
ha pareggiato a Mosca contro lo 
Spartak 0-0. Berlusconi, tornato al 
«Meazza» dopo una breve assenza, 
ha dichiarato che se dovrà abban
donare la presidenza del Milan per 
incarichi governativi «al vertice n-
marrà uno della famiglia». 

Massaro In azione a San Siro 

Scala: «Parma, quanti errori» 
• PARMA. Semifinale a rischio: il 
13 aprile non sarà facile per il Par
ma ribaltare la prima sconfitta in 
trasferta di Coppa. «Il Benfica è for
tissimo», ricordano i giocaton il 
giorno dopo l'I-2, sul volo partito 
da Lisbona, e Scala aggiunge che 
«il risultato è stato giustissimo». 
Non ci sono proprio recriminazio
ni, se non «per una serataccia: ab
biamo sbagliato completamente 
partila, non ho mai visto il Parma 
che conosco, sarà perche non era
no abituati alle grandi dimensioni 
di quel campo, ma ci sono stati 
troppi eirori Comunque - conti
nua Scala - anche inficnre sarebbe 
ingiusto: malgrado tutto e una 
sconfitta accettabile, il 2-1 equivale 
a uno 0-0 e i ragazzi meritano fidu
cia per la gara di ritorno». Che sarà 
dura, anche per la mancanza di 

Minotti e Aspnlla, ammoniti dal di
scusso arbitro . tedesco Heyne-
mann e dunque costretti a saitare 
una partita in quanto già diffidati. 
«Non sarà un problema, come la 
possibile, perdurante assenza di 
Molli: sono pronti Zola e Brolin per 
giocare in coppia all'attacco», il 
tecnico del Parma prova a tranquil
lizzare l'ambiente. 

Ma la strada che porta alla finale 
di Copenaghen (4 maggio) sareb
be ancora più in salita, se all'«Esta-
dio da Luz» di Lisbona non ci aves
se pensato il portiere Luca Bucci a 
salvare il salvabile, con una serie di 
sette parate determinanti (una su 
rigore di Vitor Pancira), tre delle 
quali davvero strepitose. Nevio 
Scala manda un messaggio peren
torio a Sacchi: «Bucci menta la Na
zionale». L'interessato ci mette una 
battuta: «Speriamo allora che il mi

ster diventi et degli azzurri... Ma no. 
io sono già contento cosi, sette me
si fa debuttavo in serie A, in questo 
momento non ho niente di più da 
chiedere». Resta il fatto che. se il 
Parma ha ancora la possibilità di 
arrivare in finale, facendo il bis con 
quella di dodici mesi fa, molto lo 
deve al suo numero 1, già protago
nista decisivo nello spareggio a n-
gori contro il Maccabi Haifa. «In 
quell'occasione parare due ngori 
fu ancora più difficile, contro il 
Benfica sono riuscito a intuire per 
tempo come avrebbe calciato Pa-
neira e poi avevo la responsabilità 
di non permettere il 3 a 1». Eppure 
Bucci passa per un antipatico. For
se perchè fino all'anno scorso gio
cava a Reggio Emilia, etema nvale 
del Parma? «Va a saperlo, lo sono 
solo un introverso, e il mio modello 
in questo senso 6 Dino Zoff». 

F I : incidente 
ad Alesi 
al Mugello 

11 pilota della Ferran Jean Alesi è ri
masto vittima di un leggero inci
dente ieri durante alcuni test all'au
todromo intemazionale del Mugel
lo. Mentre girava ad una velocità di 
circa 250 km 'h, Alesi 6 uscito di pi
sta. Subito soccorso dalla squadra 
di pronto intervento medico, Alesi, 
svenuto, è stato trasportato al cen
tro medico dell'Autodromo dove si 
e subito ripreso. I controlli hanno 
accertato che ha riportato solo al
cune escoriazioni e un colpo al 
collo a causa dell'effetto frusta su
bito nell'uscita di pista. Il tutto risol
vibile in alcuni giorni di riposo. 

Calcio: arbitr i 
e squalif iche 
in serie A 

Ecco gli arbitn designati per le par
tite del campionato di calcio di se
rie A che si disputeranno sabato 
prossimo. Atalante-Udinese: Nic
chi. Cremonese-Sampdona: Rodo
monti. Foggia-Piacenza: Collina. 
Genoa-Lazio- Braschi. Juventus-In
ter: Bazzoli. Lecce-Tonno: Pellegri
no. Milan-Parma: Boggi. Reggiana-
Napoli: Stafoggia. Roma. Caglian: 
Beschin. Il giudice sportivo della 
Lega Calcio, inoltre, ha squalificato 
in sene A per una giornata Bacci 
(Lazio), Cannavaro e Policano 
(Napoli), Chamot (Foggia). Era-
mo (Milan), Festa (Roma), Koz-
minskieBertotto (Udinese). 

Tennis: ad Amburgo 
170 guardie 
dopo i l caso Seles 

Gli organizzatori del torneo di ten
nis di Amburgo, funestato l'anno 
scorso dall'attentato contro Moni
ca Seles. hanno annunciato che 
nella prossima edizione metteran
no in campo 170 tra agenti e guar
die giurate per vegliare sulla sicu
rezza di atleti e impianti. 
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Genoa-Lazio 
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CHE TEMPO FA 
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NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e cl i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull ' Italia. 

TEMPO PREVISTO: al Nord cielo general
mente poco nuvoloso, con tendenza dal 
pomeriggio a graduale intensificazione 
della nuvolosità ad iniziare dalle regioni 
occidentali e con possibil ità di isolate pre
cipitazioni, più probabil i sulle zone alpine 
e prealpine. Su tutte le altre regioni cielo 
inizialmente sereno o poco nuvoloso; nel 
corso della giornata tendenza ad aumento 
della nuvolosità sul la Sardegna e sull 'alta 
Toscana. Nel pomeriggio una nuvolosità 
alta e stratificata potrà interessare la Sici
lia a causa di un debole flusso di correnti 
meridionali di or igine africana. Nelle pr i
me ore del mattino e dopo il tramonto fo
schie dense e locali banchi di nebbia r i 
durranno la visibil i tà sulle zone pianeg
gianti, in modo particolare al Centro-Sud. 
TEMPERATURA: in lieve diminuzione al 
Nord; senza variazioni di ri l ievo altrove. 
VENTI: deboli di direzione variabi le, ten
denti a provenire da Sud-Ovest ed a r in
forzare sulle regioni settentrionali. 
MARI: quasi calmi o poco mossi, con moto 
ondoso in aumento sul Mar Ligure, sul
l'Alto Tirreno e sul Mar di Sardegna. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
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L'Aquila 
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ÌSTERO 
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